
5 NOV 2008 Messaggero Veneto Udine Lettere pagina 19

Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

UDINE

Più collaborazione
con l’Università

L’Università di Udine or-
maièuna realtà, i nostri figli
sisonolaureati,hannopreso
le loro strade, in Friuli e al-
l’estero.Èunpatrimonioche
tutti dobbiamo sostenere
pensando ai nostri nipoti
che la frequenteranno.
L’Università e le sue facoltà
sono la vera linfa del Friuli,

se vogliamo far crescere la
pianta è necessario coltivar-
la e proteggerla perché pos-
sadiventareunalberoconle
radicibenpiantatenelterre-
no.

Non dimentichiamoci che
il progresso che abbiamo in
Friuli è frutto anche di que-
sta Università che, assieme
aisuoi “rettori universitari”,
ha saputo cogliere le richie-
ste che venivano dall’indu-
stria, dal commercio, dal-
l’agricoltura, dall’artigiana-
to e dall’economia.

Formandonuovefacoltàe
deicorsiuniversitariperpre-
parareinostrigiovani adiri-
gere in futuro le aziende del
settore.Traicomponentidel-
la Camera di commercio, tra
le attività produttive, un po-
sto spetterebbe anche al-
l’Università. Infondo produ-
ceancheleiinquestaprovin-
cia dei laureati che divente-
ranno imprenditori.

AnchelacittàdiUdineera
destinataaperdereilsuova-
lore storico di capoluogo del
Friuli. La nascita dell’Uni-
versità è stata il motore per
nuoviinvestimenti,haprofu-
so denaro per creare nuove
facoltàristrutturandoipalaz-
zi nobili, ridando un aspetto
moderno e culturale alla cit-
tà,risanandovecchiquartie-
ri rendendoli vivibili. E cosa
dire dei 17 mila studenti che
la frequentano di giorno e di
sera consumando nei locali
e nei negozi, affittando molti
appartamentichealtrimenti
sarebbero vuoti.

Udine deve essere grata e
riconoscente a questa Uni-
versità. Tutti dobbiamo im-
pegnarciaffinché prosperi e
cresca assieme a noi in mez-
zoainostrigiovanichecifan-
no ricordare la nostra giovi-
nezza.

Mi auguro che nei pro-
grammi del presidente della
Camera di commercio e di
quelli del Comune di Udine
ci sia anche della collabora-
zione con l’Università. È ne-
cessario superare gli ostaco-
li del finanziamento pubbli-
co creando una fondazione.
InItaliaeall’estero,attraver-
so le fondazioni, molte Uni-
versità si finanziano dando
consulenze, amministrando
fondi,oppurepatrimoniola-
sciti. Anche questa potrebbe
essere una strada nuova da
percorrere, è necessario fa-
re un passo avanti.

Senellastorianoncifosse-
rostatiimecenati,checrede-
vanonellepersoneeneipro-
getti, ilmondosarebbeanco-
ra nel Medio Evo. Se l’Uni-
versità di Udine dopo tanti
anni per motivi economici
dovesse perdere la propria
indipendenza economica,
spetta ai friulani rimboccar-
si le maniche e fare in modo
chelanostraUniversitàresti
semprealprimopostotratut-
te le altre.
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